
cui ai commi da 82 a 98 e dei codici tributo
per i quali è stato effettuato il versamento.

102. Ferma restando la facoltà di intro-
durre sistemi premiali di riduzione delle
sanzioni, le regioni e gli enti locali, in
osservanza dei princìpi di cui agli articoli
23, 53 e 119 della Costituzione e dei prin-
cìpi generali dell’ordinamento tributario
nonché nel rispetto dell’equilibrio dei re-
lativi bilanci e con particolare riguardo a
crediti di difficile esigibilità, possono intro-
durre autonomamente, con le forme pre-
viste dalla legislazione vigente per l’ado-
zione dei propri atti destinati a disciplinare
tributi di loro spettanza, tipologie di defi-
nizione agevolata che prevedono l’esclu-
sione o la riduzione degli interessi o anche
delle sanzioni, per le ipotesi in cui, entro
un termine appositamente fissato da cia-
scun ente, non inferiore a sessanta giorni
dalla data di pubblicazione dell’atto nel
proprio sito internet istituzionale, i contri-
buenti adempiano ad obblighi tributari pre-
cedentemente in tutto o in parte non adem-
piuti.

103. Ciascuna regione e ciascun ente
locale può stabilire forme di definizione
agevolata anche per i casi in cui siano già
in corso procedure di accertamento o con-
troversie attribuite alla giurisdizione tribu-
taria in cui è parte il medesimo ente.

104. Nel caso in cui la legge statale
preveda forme di definizione agevolata, le
regioni e gli enti locali possono introdurre,
anche nei casi di affidamento dell’attività
di riscossione ai soggetti di cui all’articolo
52, comma 5, lettera b), del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, e all’ar-
ticolo 1, comma 691, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, analoghe forme di defi-
nizione agevolata per assicurare ai contri-
buenti il medesimo trattamento tributario.

105. Possono essere oggetto di defini-
zione agevolata i tributi disciplinati e gestiti
dalle regioni e dagli enti locali, con esclu-
sione dell’imposta regionale sulle attività
produttive, delle compartecipazioni e delle
addizionali a tributi erariali.

106. Le leggi e i regolamenti delle re-
gioni e degli enti locali sulla definizione
agevolata devono riferirsi a periodi di tempo
circoscritti e consentire anche l’utilizzo di
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tecnologie digitali per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’applicazione delle re-
lative disposizioni.

107. Le leggi e i regolamenti delle re-
gioni e degli enti locali sulla definizione
agevolata sono adottati tenuto conto della
situazione economica e finanziaria degli
enti stessi e della capacità di incrementare
la riscossione delle proprie entrate.

108. I regolamenti degli enti locali, in
deroga all’articolo 13, commi 15, 15-ter,
15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, all’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, al-
l’articolo 14, comma 8, del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, e all’articolo 1,
comma 767, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, acquistano efficacia con la pubbli-
cazione nel sito internet istituzionale del-
l’ente creditore e sono trasmessi, ai soli fini
statistici, al Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento delle finanze, entro
sessanta giorni dalla data di pubblicazione.

109. Le regioni e gli enti locali possono
adottare forme di definizione agevolata an-
che per le entrate di natura patrimoniale.

110. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 5-quater del decreto-legge 24
dicembre 2002, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, l’articolo 13 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, è abrogato limitatamente alla
facoltà prevista per le regioni, le province e
i comuni di adottare leggi e provvedimenti
relativi alla definizione agevolata dei propri
tributi.

111. Al fine di dare attuazione alla ri-
forma 1.12 « Riforma dell’amministrazione
fiscale » del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), come da modifiche in
corso di riprogrammazione, sono intro-
dotte le seguenti disposizioni:

a) dopo l’articolo 54-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, è inserito il seguente:

« Art. 54-bis.1. – (Liquidazione IVA nel
caso di dichiarazioni omesse) – 1. Senza
pregiudizio dell’azione accertatrice, l’Agen-
zia delle entrate, entro il termine di cui
all’articolo 57, comma 2, può procedere, in
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